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La Quinta relazione sulla coesione economica, sociale e ter-

ritoriale della Commissione europea del novembre 2010

propone di sviluppare, per il prossimo periodo 2014-2020, una

«ambiziosa agenda urbana» che permetta alle amministrazioni

cittadine di essere direttamente coinvolte nell’elaborazione

delle strategie di sviluppo.

Il 16 febbraio scorso il commissario europeo per la politica re-

gionale Johannes Hahn ha convocato a Bruxelles l’Urban

Forum per chiedere il contributo delle città europee alla defi-

nizione dell’agenda urbana.

Quasi tutti i Paesi europei hanno politiche urbane nazionali e

specifiche strutture di governo ad esse dedicate, mentre in Ita-

lia non vi è alcuna politica specifica per le città ed esiste una

grande frammentazione delle iniziative pubbliche.

Eppure investire sulle città è necessario anche in Italia proprio

in questo momento di drammatica crisi finanziaria, se si vuole

puntare con decisione sullo sviluppo e sul recupero di com-

petitività del Paese, anche al fine di rendere efficace il risana-

mento dei conti pubblici per conseguire il fondamentale

obiettivo della riduzione strutturale del debito. 

Le città sono i sistemi propulsivi del Paese, nei quali si insediano

popolazione, attività, strutture formative, Università e centri di

ricerca, e dove si concentrano le sfide dell’esclusione sociale,

dell’immigrazione, delle discriminazioni di genere, della disoc-

cupazione, della salvaguardia ambientale e dell’innovazione.

Esse costituiscono un forte potenziale del tutto inutilizzato per lo

sviluppo qualitativo e la crescita economica dell’Italia, a diffe-

renza di quanto avviene in altri Paesi europei. Né va dimenti-

cato il pesante vincolo del Patto di stabilità interno che strangola

soprattutto la capacità di investimento delle città.

Insieme ad altri parlamentari appartenenti a gruppi diversi ab-

biamo dato vita ad un Intergruppo per l’Agenda urbana che si

pone tre principali obiettivi. 

Il primo è la predisposizione di un’Agenda urbana nazionale,

in coerenza con quella proposta dalla Commissione europea,

aggiornata periodicamente nel suo stato di attuazione attra-

verso gli strumenti annuali della programmazione e del bilan-

cio. Pensiamo che il tema debba essere inserito nel

Programma nazionale di riforma che l’Italia deve approvare

entro il prossimo 30 aprile, secondo quanto contenuto nel-

l’Ordine del Giorno accolto dal Governo alla Camera il 14 set-

tembre scorso.

Politiche nazionali per la città 
e la cultura

Walter Vitali

Walter Vitali, 

Senatore della Repubblica
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Il secondo è la costituzione di un Comitato interministeriale

per le politiche urbane, affidando una delega specifica ad un

Ministro.

Il terzo è favorire e promuovere l’adozione di specifici provve-

dimenti normativi e programmi di azione specificatamente ri-

volti alle città in diversi campi, come le istituzioni e la

democrazia urbana; l’autonomia finanziaria locale; le politiche

per l’eguaglianza di genere; il lavoro e lo sviluppo locale; il

welfare, l’immigrazione e la sicurezza urbana; il governo del

territorio e la casa; l’economia verde; le infrastrutture e la mo-

bilità; lo sviluppo digitale e l’economia della conoscenza; la

cultura.

Il IX Rapporto CIVITA sulle politiche culturali - pubblicato da

Giunti Editore con il titolo “Citymorphosis. Politiche culturali

per le città che cambiano” - dimostra che le città europee che

hanno puntato di più sulla cultura e sulla creatività come, per

esempio, Bilbao, Siviglia o Edimburgo, presentano tassi di svi-

luppo nettamente superiori alla media. Malgrado il suo grande

patrimonio l’Italia risulta invece agli ultimi posti, quando non

del tutto assente, nelle principali graduatorie relative alle città

che, più di altre, hanno puntato sulla cultura e sulle industrie

creative per sostenere i loro processi di sviluppo. 

Per le politiche urbane la cultura è quindi un punto centrale

dal quale partire per risalire la china e recuperare il tempo per-

duto. Ed è un contributo fondamentale che le città possono

dare alla crescita complessiva del Paese.   


